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c a t e c h e s i

La breve rassegna di alcuni titoli
recenti sul tema dell’educazione

ha presentato, finora,1 testi di peda-
gogia e di teoria, dedicati alla for-
mazione degli educatori. Quest’ulti-
ma è espressamente richiesta dagli
Orientamenti pastorali della Cei per
il decennio2 e riveste, a giusta ragio-
ne, un ruolo importante anche nel-
l’editoria cattolica.

Altrettanto copiosa è la produzio-
ne di testi e sussidi dedicati in speci-
fico ai bambini e ai ragazzi: narrati-
va, raccolte e tanti libri illustrati da
leggere o far leggere ai più giovani,
dall’età prescolare in poi. Tali volumi
interessano gli educatori (genitori, in-
segnanti, parroci, catechisti, animato-
ri...) per due motivi: in primo luogo,
per l’uso diretto con e per i bambini
e i ragazzi; in secondo luogo, per trar-
ne spunti e idee educative, da ripro-
porre anche in contesti differenti dal-
la lettura del volume. A tale scopo,
risulta evidente come molti di questi
testi si rivolgano non solo al bambi-
no, ma anche all’adulto che lo ac-
compagna nella lettura; il dialogo del
volume con l’adulto è a volte impli-
cito (è il caso, ad esempio, dei volu-
mi illustrati, le cui immagini forni-
scono spunti di lavoro e di commen-
to per l’adulto, oltre che stimoli alla
fantasia del giovane lettore); altre vol-
te è più esplicito – e si tratta dei te-
sti con «suggerimenti di utilizzo» di-
dattici, pedagogici o catechistici. 

Quelli che qui presentiamo sono
volumi utili per l’uso domestico e
non: possono arricchire la biblioteca
parrocchiale o scolastica, essere mes-
si a disposizione dei bambini in ora-
torio, essere letti durante momenti di
pausa o di maltempo ai campi-scuo-
la... In ogni caso, si tratta sempre e
comunque di strumenti: sta alla fan-
tasia, alla saggezza e alla competen-
za dell’adulto trasformarli in percor-
si educativi, tanto più significativi
quanto più saranno condivisi dall’e-
ducatore e personalizzati in base al-
le esigenze e alle caratteristiche del
bambino.

Conoscere la Bibbia

In tema di educazione alla fede,
non si può non partire dalla scoper-
ta della Bibbia. Il panorama delle
Bibbie illustrate per bambini, già va-
stissimo (si vedano, a titolo di esem-
pio, le presentazioni di volumi su Sett.
nn. 44 e 45/2010), si arricchisce di al-
cune novità. La Bibbia, una storia me-
ravigliosa3 racconta 65 episodi del-
l’Antico e del Nuovo Testamento in
ordine cronologico e accompagnati
da illustrazioni di contorno. Criterio
analogo segue anche La Bibbia per
ogni giorno4 che amplia, però, il nu-
mero dei racconti fino a 365: uno per
ogni giorno dell’anno. Così il giova-
ne lettore può conoscere la Bibbia
un po’ alla volta, giorno dopo gior-
no. Ogni racconto è accompagnato
da una citazione biblica e solo alcu-
ni sono illustrati, con un tratto parti-
colarmente felice. 

Caratteristica comune ai due testi
è che i racconti sono legati l’uno al-
l’altro, in una sequenza temporale,
evidenziando così che la Bibbia nar-
ra di un’unica, grande storia della sal-
vezza: la storia dell’uomo con Dio.
Entrambi, inoltre, riportano per ogni
racconto una citazione e, soprattutto,
il rimando biblico, utile agli adulti che

vogliano ritrovare con facilità i testi
in versione originale. L’età di riferi-
mento è simile, dagli 8 anni in su; il
secondo volume, con testi più ap-
profonditi, si “allarga” fino alla prea-
dolescenza, grazie agli indici temati-
ci e alle utilissime schede finali che
spiegano il contesto storico e geo-
grafico, gli usi e le abitudini di vita al
tempo dei racconti biblici.

È dedicato, invece, ai più piccoli
(dai 4 ai 7 anni) il simpatico volume
Leggo e gioco con la Bibbia5 che ri-
porta 42 racconti biblici illustrati e,
per ciascuno di essi, disegni da colo-
rare, giochi di tipo enigmistico e sem-
plici quiz. Uno strumento di sicura
riuscita per attirare l’attenzione del
bambino e far sì che impari diver-
tendosi.

Liturgia, preghiera e catechesi

Un altro importante ambito del-
l’educazione religiosa è legato alla li-
turgia e alla preghiera.6

Un volumetto prezioso fa da cer-
niera tra la Bibbia e la liturgia: La
Prima Messa7 racconta l’istituzione
dell’eucaristia da parte di Gesù, la
sua passione, morte e risurrezione, ac-
compagnando la narrazione con il di-
screto sguardo dell’asinello Lello. Da
segnalare una caratteristica incon-
sueta nei libri biblici per bambini, af-
flitti, spesso, da una certa difficoltà
dei testi che contrasta con la sempli-
cità delle immagini (vuoi per le ne-
cessità di estrema concisione, vuoi per
le difficoltà di traduzione da altre lin-
gue): le illustrazioni, impreziosite da
inserti dorati, piaceranno anche ai più
grandicelli, mentre i testi sono mol-
to chiari e adatti anche ai più picco-
li. Un bel regalo per la prima comu-
nione o in occasione della Settimana
santa, ma anche una lettura intelli-
gente in preparazione al prossimo
Congresso eucaristico nazionale.

Per aiutare i bambini a seguire la
messa, ma non solo, è disponibile la
nuova edizione di Rendiamo grazie.8
Il fascicoletto, già molto apprezzato
nella precedente versione, contiene le
preghiere della tradizione cristiana,
una selezione di salmi, il rito della
messa, riflessioni e tracce per l’esame
di coscienza e per la celebrazione, in-
dividuale o comunitaria, della ricon-
ciliazione. La nuova edizione, com-
pletamente a colori, si caratterizza per
una veste grafica moderna e grade-
vole e per alcuni aggiornamenti, a cu-
ra di chi scrive, dei brevi commenti
che accompagnano i testi.

Un coloratissimo volume cartona-
to9 offre ben 365 preghiere per bam-
bini: un’amplissima selezione tratta
dalle tradizioni cristiane locali, dai
salmi, dagli scritti dei santi e di noti
autori cristiani, ma anche preghiere
scritte da bambini di oggi e dai loro
genitori. I testi sono semplici, vicini
al linguaggio e alla capacità di com-
prensione dei bambini in età scolare.
Per scegliere le preghiere più adatte
fra le tante proposte, esse sono sud-
divise in temi e momenti tipici della
vita del bambino, infine schedate in
un semplice indice analitico.

E per i piccolissimi, quelli che stan-
no imparando le preghiere tradizio-
nali? Dopo i volumetti dedicati al Pa-
dre nostro, all’Ave Maria e all’Eter-
no riposo, la serie EDB Parola per
parola si arricchisce di una nuova
uscita dedicata al Segno della croce
e al Gloria.10 In un dialogo che ha
tutto il sapore della vita familiare e
la spontaneità dello sguardo “imma-
colato” dei piccoli, una mamma spie-
ga al suo bambino, con parole sem-
plici, concetti complessi come la Tri-
nità e la risurrezione di Gesù. Le pre-
ghiere sono analizzate davvero paro-
la per parola, senza dare per sconta-
ti la comprensione e l’utilizzo di nes-
sun termine: infatti, per i bambini nul-
la è scontato. Ma anche troppi adul-
ti recitano le preghiere con leggerez-
za e abitudine, senza soffermarsi sul-
l’importanza delle parole che pro-
nunciano... I volumetti della collana
sono consigliati non solo ai genitori,
ma anche ai catechisti, che apprezze-
ranno la ricchezza dei significati teo-
logici nascosti dietro un linguaggio vi-
cinissimo al vissuto dei bambini.

Anche l’ultimo volumetto per
bambini del teologo moralista p. Ai-
mone Gelardi11 si approccia a un te-
ma complesso utilizzando una chia-
ve di lettura particolarmente fami-
liare ai bambini. I 7 vizi capitali e le
7 virtù (3 teologali e 4 cardinali) si
affrontano in una strana partita di
calcetto. La sfida si fa pesante da su-
bito: i vizi sono scorretti e fanno sem-
pre danni. Ma si tratta di una dispu-
ta insolita: quando sono i vizi a fare
goal, non si vince davvero; il tabello-
ne segna infatti -1! Ogni giorno vizi
e virtù si mettono in campo per di-
sputare una nuova gara. Il terreno di
gioco è sempre lo stesso: il cuore. Ma
applicarsi ad allenare le virtù renderà
la squadra invincibile! Il testo, dedi-
cato ai bambini della fascia elemen-
tare (6-10 anni), prosegue la collana
EDB Primi passi che, dopo le uscite
dedicate alla preghiera, alla comu-

nione e alla confessione, con i suc-
cessivi volumi aiuta i bambini ad ad-
dentrarsi nei temi della morale cri-
stiana: i dieci comandamenti, le ope-
re di misericordia, le beatitudini. Let-
ture utili per i bambini, per i loro ca-
techisti e anche per i parroci e tutti
i sacerdoti, specialmente nell’ottica
della confessione dei bambini e del-
la relativa preparazione.

Altri testi

Sul versante delle agiografie per
ragazzi, la collana Elledici di biogra-
fie illustrate per ragazzi si arricchisce
di un volume ben fatto su Madre Te-
resa.12 Con stile chiaro, illustrazioni
essenziali e grande attenzione alla
precisione dei dati, l’albo racconta la
vita della piccola suora che seppe
portare il sorriso nella miseria di Cal-
cutta. Una breve appendice spiega il
carisma, il simbolo e l’attuale confi-
gurazione dell’opera iniziata da Ma-
dre Teresa.

Infine, segnaliamo un testo di ta-
glio un po’ diverso dai precedenti: l’a-
gile Guida del catechista13 di N. La-
marre. Il volumetto espone, con stile
semplice e piano, i fondamenti es-
senziali della catechesi, nei suoi
aspetti teorici e soprattutto pratici.
La guida contiene indicazioni meto-
dologiche preziose per tutti i cate-
chisti, ma si rivolge in particolar mo-
do agli educatori alle prime armi con
l’evangelizzazione e la catechesi dei
fanciulli. Una lettura utilissima per
quanti – adolescenti, giovani o adul-
ti – si affacciano al delicato compito
dell’educazione religiosa: perché l’e-
ducazione non è mai un processo as-
sodato e tutti, compresi gli educato-
ri, hanno sempre qualcosa da impa-
rare. Anche dai piccoli che sono lo-
ro affidati.

Elena Boni
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LETTURE EDUCATIVE
PER BAMBINI E RAGAZZI
Proseguiamo la rassegna sulle novità sul tema educazione: sussidi e
volumi dedicati a bambini e ragazzi, costituiscono utili strumenti di

lavoro per quanti si occupano della loro educazione.
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fondamento della propria vita e la chiamata
a mettersi a servizio delle nuove generazio-
ni. Ma le figure educative «non possono esi-
stere senza un appropriato contesto entro cui
vivere e agire, cioè la vita della comunità cri-
stiana, con i grandi gesti che la esprimono, la
costruiscono e ne rimangono il grande cana-
le comunicativo per la trasmissione della fe-
de». Per questo le parrocchie devono essere
“case aperte alla speranza” e quindi mostrarsi
come “comunità ospitali”, “attraenti” e “tra-
sparenti”. «Se il Medioevo seppe creare la Bi-
blia pauperum per la sua gente semplice e
analfabeta – ha affermato – oggi, per la no-
stra gente che, per certi versi legge di tutto,
occorre una nuova Biblia pauperum. Potrà e
saprà esserlo la vita delle nostre comunità?».
Per mons. Semeraro qualsiasi esperienza pa-
storale con gli adulti ha a che fare con l’i-
dentità, la capacità di accoglienza e di cam-
minare insieme di una comunità concreta.
Dobbiamo, perciò, domandarci se le nostre
comunità siano disposte, prima ancora che
preparate, ad aderire e a fare proprie, con
creatività e capacità di adattamento, le scelte
pastorali maturate in questi anni e ripropo-
ste negli odierni Orientamenti pastorali.

ADULTI
TESTIMONI E MAESTRI

La comunità cristiana è responsabile della formazione di adulti che trovino nella fede il
fondamento della propria vita e del servizio alle nuove generazioni. La triplice dimensione

della vita del cristiano (annuncio-celebrazione-carità) può essere coniugata con la prospettiva
pastorale dei cinque ambiti sviluppati nel convegno ecclesiale di Verona.
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Gli Orientamenti pastorali del decennio
dedicato all’educazione si stanno rive-

lando una scossa salutare, per molti aspetti
attesa, nella realtà pastorale italiana. Il con-
vegno nazionale tenutosi a Pesaro è stato te-
stimonianza diretta di una vivacità ridestata
e della rimessa in moto della realtà catechi-
stica. Tale vivacità, benché mai sopita, risen-
tiva degli affanni e dei mutamenti culturali,
che non sempre sono stati fronteggiati con
strumenti adeguati. 

In questa fase di accoglienza e di applica-
zione degli Orientamenti, occorre evidenziare
l’apporto dell’Ufficio catechistico nazionale,
che offre ossigeno per rigenerare uno degli
ambiti più preziosi e delicati della pastorale
declinata secondo il paradigma educativo: la
catechesi. Don Benzi ha presentato il restyling
dell’Ufficio catechistico nazionale, funzionale
ad un maggiore coordinamento con i diversi
territori e teso ad animare alcuni ambiti por-
tanti: gli adulti e l’iniziazione cristiana. In que-
sta sede sono stati presentati anche i nuovi
coordinatori dei settori: don Dionisio Candi-
do per l’Apostolato biblico, mons. Paolo Sar-
tor per il catecumenato e suor Veronica Ama-
ta Donatello per la catechesi ai disabili.

Da destinatari a soggetti
Il tema scelto – Adulti testimoni della fede,

desiderosi di trasmettere speranza – non è mai
stato abbandonato dalla Chiesa italiana, co-
me ha sapientemente illustrato don Guido
Benzi nell’introduzione al convegno: «Certa-
mente non è la prima volta che la nostra ri-
flessione si concentra sull’adulto, anche in an-
ni recenti nei convegni di Olbia, Vasto, Ge-
nova e Reggio Calabria ci eravamo occupati
della catechesi degli adulti, in chiave di rige-
nerazione del tessuto di fede in vista di co-

munità missionarie capaci di primo annuncio».
In questo quadro di riferimento, don Benzi ha
illustrato il passaggio che il convegno tenta di
proporre: «pur nello stesso orizzonte dell’e-
vangelizzazione, ma fedeli alla riflessione sul-
la dinamica educativa, spostano, gli Orienta-
menti pastorali del decennio per così dire, l’o-
biettivo dagli adulti in quanto destinatari agli
adulti in quanto soggetti dell’educazione e del-
la comunicazione della fede». Il percorso trac-
ciato dal convegno verte quindi sull’adulto
educatore e testimone, e sulla responsabilità
della comunità cristiana nella formazione di
e con questi adulti “nella fede”.

La riflessione si è svolta a più livelli. In pri-
mo luogo, per ribadire il punto di riferimen-
to e la chiave di lettura, Marcello Semeraro,
vescovo di Albano Laziale e presidente del-
la Commissione episcopale per la dottrina del-
la fede, l’annuncio e la catechesi, ha sottoli-
neato «un passaggio illuminante: esiste un
nesso stretto tra educare e generare»; inoltre,
«educare non è aggiungere dall’esterno, o tra-
vasare da uno spirito in un altro» ma «si trat-
ta, piuttosto, di fare nascere l’uomo dall’uo-
mo, aiutare l’uomo a far venire fuori, a far
nascere la sua verità, la verità di se stesso, chi
egli è». In questo senso «l’incontro con Cri-
sto è davvero l’inizio e il fondamento di tut-
to ciò che segue, ciò che prestabilisce la vali-
dità di ogni successiva azione» e, «all’educa-
zione alla fede, una comunità ecclesiale deve
anche necessariamente unire l’educazione
della fede con tutti coloro che sono in cam-
mino di maturazione». 

Mons. Semeraro si è chiesto come sia pos-
sibile parlare di educazione senza parlare di
“educatori”, adulti per definizione. Per il ve-
scovo c’è bisogno di avere “credenti adulti”,
testimoni e maestri, che nella fede trovino il
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